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DIREZIONE GENERALE DELLA VALORIZZAZIONE E DELLA PROMOZIONE TURISTICA 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante norme sull'amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO  il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 

della Corte dei conti e sue successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 20 aprile 1994, n. 367, regolamento recante semplificazione e accelerazione delle 

procedure di spesa e contabili; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema 

di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato” e, in particolare, 

l’articolo 3, comma 3, il quale stabilisce che il titolare del Centro di responsabilità 

amministrativa è il responsabile della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate; 

VISTA la legge 23 dicembre 1999, n. 488 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2000)” e, in particolare, l'art. 26, comma 3; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifiche e integrazioni, contente la 

riforma dell’organizzazione del Governo, ai sensi dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 

n.59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato e, in particolare, l’art.1, commi 449 e 450; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” e s.m.i.; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni con particolare 

riferimento a quanto ivi previsto in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante la riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile; 
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VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture" e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante "Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

VISTE le Linee Guida nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 di attuazione del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 

2016, approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione; 

VISTO il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 15 marzo 2012, con il quale sono 

state individuate le tipologie di beni e di servizi per le quali le Amministrazioni centrali e 

periferiche dello Stato sono tenute ad approvvigionarsi mediante le convenzioni stipulate ex 

art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 449, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

VISTO il D.M. 24 febbraio 2000 con cui il Ministero dell’economia e delle finanze ha conferito alla 

concessionaria servizi informativi pubblici - Consip SpA - con sede in Roma, l'incarico di 

stipulare convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle 

amministrazioni dello stato;  

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri” convertito con legge 22 aprile 2021, n. 155, e, in particolare, gli 

artt. 6 e 7; 

VISTO il Decreto del Ministro del Turismo 15 luglio 2021, n. 1206 recante Individuazione e 

attribuzione degli Uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero del turismo, in 

attuazione dell’art. 19, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 

maggio 2021, n. 102” registrato dalla Corte dei Conti al n. 2196 del 27 luglio 2021;   

VISTO il DPCM del 3 giugno 2021, registrato alla Corte dei Conti al n. 2340 del 16 agosto 2021, con 

il quale è stato conferito al dott. Francesco Paolo Schiavo l’incarico di funzione dirigenziale 

di livello generale nei ruoli del Ministero del turismo, ai sensi dell’art. 19, commi 4 e 5-bis del 

decreto legislativo 165/2001; 
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VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, e, in particolare, l’art. 1, 

comma 177, il quale dispone una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favore del 

FSC per il periodo di programmazione 2021-2027, nella misura di 50.000 milioni di euro, e 

l’art. 1, comma 178, concernente il vincolo di destinazione territoriale del complesso delle 

risorse FSC, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per 

cento nelle aree del Centro-Nord, con la seguente articolazione annuale: 4.000 milioni di 

euro per l’anno 2021, 5.000 milioni di euro annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di euro per 

l’anno 2030; 

VISTO l’art. 1, comma 178 della citata legge n. 178/2020, il quale stabilisce, tra l’altro, che: 

- la dotazione finanziaria del FSC 2021-2027 è impiegata per obiettivi strategici relativi ad 

aree tematiche per  la convergenza e la coesione economica, sociale e territoriale, sulla 

base delle missioni previste nel «Piano Sud 2030» nonché in coerenza con gli obiettivi e 

le strategie definiti per la programmazione 2021-2027 dei Fondi strutturali e di 

investimento europei, e con le politiche settoriali, di investimento e di riforma previste 

nel Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR), secondo princìpi di 

complementarità e addizionalità delle risorse (lett. a); 

- il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, in collaborazione con le amministrazioni 

interessate, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano, individua le aree tematiche e gli obiettivi 

strategici per ciascuna area e li comunichi alle competenti Commissioni parlamentari, e 

che il CIPESS, con propria deliberazione, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 

territoriale, ripartisce tra le diverse aree tematiche la dotazione finanziaria del FSC 

iscritta nel bilancio, nonché provvede ad eventuali variazioni della ripartizione della 

citata dotazione, su proposta della Cabina di regia (lett. b); 

- gli interventi del FSC 2021-2027 sono attuati nell’ambito di “Piani di sviluppo e coesione” 

attribuiti alla titolarità delle Amministrazioni centrali, regionali, delle Città 

metropolitane e di altre Amministrazioni pubbliche individuate con deliberazione del 

CIPESS su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale (lett. c); 

- nelle more della definizione dei Piani di sviluppo e coesione per il periodo di 

programmazione 2021-2027, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale può 

sottoporre all’approvazione del CIPESS l’assegnazione di risorse del Fondo per lo 

sviluppo e la coesione per la realizzazione di interventi di immediato avvio dei lavori o il 

completamento di interventi in corso, così come risultanti dai sistemi informativi del 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, fermi restando i requisiti di 

addizionalità e di ammissibilità della spesa a decorrere dal 1° gennaio 2021, nel limite 

degli stanziamenti iscritti in bilancio. Tali interventi confluiscono nei Piani di sviluppo e 

coesione, in coerenza con le aree tematiche cui afferiscono (lett. d); 

CONSIDERATO che il Ministero del Turismo è titolare di un Piano Sviluppo e Coesione, del valore di 

46,84 milioni di euro a valere sulle risorse FSC 2014-2020, approvato con delibera CIPESS n. 

58 del 03/11/2021, e che il medesimo Ministero intende candidarsi ad essere titolare di un 

proprio PSC anche sul nuovo ciclo di programmazione 2021-2027; 



4 

CONSIDERATO che è in via di definizione l’iter per la ripartizione della dotazione complessiva del 

FSC 2021-2027, tra le Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 178, lett. c) della legge n. 

178/2020; 

CONSIDERATO, ai sensi della citata norma, gli interventi del FSC 2021-2027 sono attuati nell'ambito 

di “Piani sviluppo e coesione” attribuiti alla titolarità delle Amministrazioni centrali, regionali, 

delle città metropolitane e di altre amministrazioni pubbliche che possono essere 

individuate con deliberazione del CIPESS su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 

territoriale, secondo i principi dell’art. 44 del DL. n. 34/2020, e che tra le Amministrazioni 

centrali titolari dei PSC 2014-2020 è già presente il Ministero del Turismo; 

CONSIDERATO che la concreta attuazione dei Piani Sviluppo e Coesione presuppone la messa a 

punto di un programma di interventi di investimento coerenti con le priorità e gli obiettivi 

strategici delle politiche di coesione nonché la definizione e di un adeguato sistema di 

governance delle iniziative di cui dovrà dotarsi ciascuna Amministrazione titolare; 

RITENUTO di dover adottare, con l’urgenza del caso, le necessarie soluzioni organizzative atte ad 

assicurare la corretta e tempestiva definizione del Piano Sviluppo e Coesione 2021-2027 del 

Ministero del Turismo, in coerenza con la normativa di settore applicabile; 

CONSIDERATO che, nell’ambito del Ministero del Turismo non sono presenti profili aventi 

competenze specifiche per la predisposizione del suddetto PSC 2021-2027; 

RITENUTO pertanto, di dover procedere all’affidamento di un “Servizio di supporto tecnico 

specialistico in favore del Ministero del Turismo per la definizione del Piano Sviluppo e 

Coesione 2021-2027”; 

CONSIDERATO che, in relazione al citato servizio, l’Amministrazione ha definito il fabbisogno delle 

seguenti figure professionali: 

Profilo giornate/uomo Tariffa giornaliera Importo 

Manager 24 960,00 € 23.040,00 € 

Senior 60 750,00 € 45.000,00 € 

Junior 120 430,00 € 51.600,00 € 

Specialista 25 750,00 € 18.750,00 € 

TOTALE 229   138.390,00 € 

DATO ATTO che l’importo complessivo stimato per il servizio di cui sopra è di € 138.390,00 IVA 

esclusa, determinato sulla base delle tariffe Consip per la “Gara a procedura aperta per 

l’erogazione di supporto specialistico e assistenza tecnica alle Autorità di Gestione e di 

Certificazione per l’attuazione dei Programmi Operativi 2014-2020 ai sensi dell’art. 26 legge 

n. 488/1999 e s.m.i. e dell’art. 58 legge n. 388/2000 (ID SIGEF 1698) ed è, pertanto, da 

ritenersi congruo; 

CONSIDERATO che, per la realizzazione del suddetto servizio di supporto, sono state individuate le 

risorse necessarie a valere sul capitolo 5160 PG 1;  

CONSIDERATO che, con riguardo all’art. 51, comma 1, del D.lgs. 50/2016, si specifica che non si è 

proceduto alla suddivisione in lotti sia per ragioni di economicità, efficienza e tempestività, 

sia in quanto l’oggetto della fornitura costituisce un unico lotto funzionale ai sensi dell’art.3 

lettera qq) del D.lgs. 50/2016; 
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DATO ATTO che il presente affidamento avviene nel pieno rispetto dei principi di libera concorrenza, 

non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, rotazione economicità, efficacia, 

tempestività, correttezza, assenza di conflitti di interesse nonché di pubblicità cui agli artt. 

30, comma 1, 36, comma 1 e 42 del D.lgs. 50/2016; 

VISTO il D.L. n. 76/2020 c.d. “semplificazioni”, convertito con Legge n. 120/2020; 

VISTO il D.L. n. 77/2021 c.d. “semplificazioni bis”, convertito con Legge n. 108/2021; 

CONSIDERATO che l’art. 1 del decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito con modificazioni dalla 

legge 11 settembre 2020 n. 120, così come modificato dall’art.51 del decreto-legge 31 

maggio 2021 n. 77, convertito con modificazioni dalla l. 29 luglio 2021 n. 108, prevede che: 

“1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi 

pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure 

di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, 

comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.  50, recante Codice dei 

contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora 

la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro 

il 30 giugno 2023. 2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50  

del 2016, le  stazioni  appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di  

lavori,  servizi  e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura,  inclusa l'attività di 

progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 

50  del  2016  secondo  le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la 

stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche senza consultazione di più 

operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui all'articolo 30 del codice dei 

contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l'esigenza che siano scelti 

soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 

affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione”; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 450 della legge 296 del 2006 e ss.mm.ii., prevede che “le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni 

ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 

nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore 

a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del 

regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207”; 

CONSIDERATO che la categoria merceologica “servizi di supporto specialistico”, legata al suddetto 

servizio, è reperibile sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazioni (MEPA), 

nell’ambito del bando “Servizi di assistenza tecnica a supporto del PNRR”, il quale include, 

tra gli altri servizi di assistenza tecnica per le Autorità di Gestione e/o Organismi Intermedi 

di fondi PNRR e fondi della politica di coesione; 
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CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 26, comma 3 bis, del D.lgs. 81/2008 ed alla luce delle indicazioni 

contenute nella determina dell’AVCP n. 3 del 5 marzo 2008, non ricorre la necessità di 

predisporre il DUVRI, essendo gli oneri da rischi da interferenza valutati pari a zero; 

RITENUTO, pertanto, al fine di garantire l’efficienza, l’efficacia, la celerità e l’economicità della 

procedura, che nel caso di specie ricorrano i presupposti per procedere all’affidamento ai 

sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. n.76/2020, c.d. “semplificazioni”, convertito con 

in Legge n. 120/2020 così come modificato dall’art.51 del decreto-legge 31 maggio 2021 n. 

77 convertito con modificazioni dalla l. 29 luglio 2021 n. 108, mediante trattativa diretta sul 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), con l’operatore economico EY 

Advisory S.p.A.; 

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Generale per la Valorizzazione e per la Promozione 

del turismo n. 386 del 17 settembre 2021, che conferisce alla Dott.ssa Martina Rosato, 

dirigente di II fascia, l’incarico di dirigente dell’Ufficio III della Direzione Generale della 

valorizzazione e promozione turistica, per un periodo di tre anni a decorrere dal giorno 

successivo alla registrazione del suddetto Decreto da parte degli Organi di controllo;   

VISTO il decreto ministeriale prot. n. 703 del 13.01.2022, con il quale si individua l’Autorità 

Responsabile del PSC 2014-2020 – Dirigente pro tempore dell’Ufficio III “Strumenti di 

sostegno al settore turismo e valorizzazione del patrimonio informativo” della Direzione 

generale della valorizzazione e della promozione turistica;  

RITENUTO, inoltre, di nominare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, Responsabile Unico del 

Procedimento (RUP) relativamente alle funzioni ed ai compiti connessi all’affidamento del 

predetto servizio, ad eccezione di quelli affidati ad altri organi o soggetti, la dott.ssa Martina 

Rosato;   

RITENUTO, inoltre, di nominare, in attuazione a quanto previsto dal punto 10.2 delle Linea guida n. 

3 di ANAC di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, Direttore dell’Esecuzione del 

Contratto (DEC) relativamente alle funzioni ed ai compiti connessi alla predetta fornitura ad 

eccezione di quelli affidati ad altri organi o soggetti, la dott.ssa Martina Rosato;   

 

DETERMINA 

1. per le motivazioni indicate in premessa, di avviare una procedura ai sensi dell’art. 1, comma 

2, lettera a) del D.L. n.76/2020, c.d. “semplificazioni”, convertito con in Legge n. 120/2020, 

così come modificato dall’art.51 del decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito con 

modificazioni dalla l. 29 luglio 2021 n. 108, per l’affidamento del Servizio di supporto tecnico 

specialistico in favore del Ministero del Turismo per la definizione del Piano Sviluppo e 

Coesione 2021-2027, in favore dell’operatore economico EY Advisory S.p.A., mediante 

trattativa diretta sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

2. di dare atto che la procedura sarà svolta nel pieno rispetto dei principi di cui all’art. 30, 

comma 1 e 36, comma 1 del D.lgs. 50/2016; 

3. di approvare il capitolato tecnico del servizio che, unitamente gli atti e documenti finora 

indicati, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione e delle 

condizioni di affidamento; 
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4. di stabilire che l’importo stimato dell’affidamento è di € 138.390,00 IVA esclusa e che lo 

stesso verrà imputato al Cap. 5160 PG 1; 

5. di nominare, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, quale Responsabile Unico del 

Procedimento e quale Diretto dell’Esecuzione del Contratto, la dott.ssa Martina Rosato, in 

virtù delle competenze professionali maturate, la quale ha dichiarato l’assenza, anche 

potenziale, di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42 del d.lgs. 50/2016; 

6. di autorizzare il RUP all’acquisizione del CIG ed a curare ogni adempimento necessario per 

lo svolgimento della procedura in argomento; 

7. di approvare il capitolato tecnico del servizio che, unitamente gli atti e documenti finora 

indicati, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione e delle 

condizioni di affidamento, al quale si rinvia per gli ulteriori aspetti relativi al presente 

affidamento e che sarà trasmesso all’operatore economico invitato alla trattativa diretta. 

  

                                                                                                               

   Il Direttore Generale 

 Francesco Paolo Schiavo 
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